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La gioventù di Annida 

di GIORGIO VECGHIO 

r primi vent'anni del Novecento videro la com­
parsa delle prime organizzazioni femminili ri­
conducibili allo spirito dell'Azione cattolica. 
Tra il '908 e il '909 Maria Cristina Giustiniani 
Bandini fondò l'Unione fra le donne cattoliche 
d'Italia, in diretta contrapposizione ai movi~ 
menti remministi di matrice laica o socialista . 
La nuova associazione intendeva collegare tra 
loro le donne cattoliche per aiutarle nell'adem­
pimento dei loro «doveri individuali famigliari 
e sociali» , preparandole sul piano culturale e 
cercando di rendere più efficaci e adeguate 
all'epoca moderna le attività tradizionalmente 
svolte dalle donne. Era esclusa ogni attività po­
(idea e tutto ciò fosse ritenuto in contrapposi­
zione con la «missione provvidenziale della 
donna»: con il che si manteneva l'insistenza 
più sui doveri che sui diritti delle donne. 

Più importante fu però la fondazione, subito 
dopo la fine della prima guerra mondiale, della 
Gioventù femminile, di cu i fu massima espo­
nen te Arm ida Barelli. 

I1 nuovo movimento si segnalava per una 
fone carica apostolica e missionaria C, in parti­
colare, per una crescente capacità di mobilita­
zione che, con grande lucidità, faceva proprie 
le esigenze di una società di massa ormai defi­
nitivamente affermata . Della ragazza cristiana 
la Gioventù femminil e forniva un'immagine di­
namica, legata alla volontà e alla capacità di te­
stimoniare pubblicamente le proprie idcalità, 
pur entro un quadro di riferimento che comi­
nuava a rimanere' del tutto tradizionale. 

Più o meno nello stesso periodo anche in al­
tre nazioni ci si orientò verso iniziative analo­
ghe. E le spinte iniziali furono simi li ; in Ger­
mania) per esempio, la sollecitazione a mobili­
tare le donne cattoliche fu portata dallo svilup­
po delle organizzazioni socialiste e pure dal 
successo del Deutscher Evangeli,cher Frauen­
bund. 

Nel '903 venne fondato a Cnlonia, grazie a 
Elisabeth Gnauck-Kiihnc, il Karholischer 
Frauenbund (poi Katholischer Frauenbund 
Deutschlands), con scopi formativi , di sostegno 
c promozione della donna nella famiglia, ndla 
società e nella Chiesa. Per quanto riguarda le 
ragazze dal 1910 iniziarono a sorgere associazio­
ni locaLi, che nel 1915 si unirono nel Zentralver­
band der katholischen Jungrrauenvereinigun­
gen Deutschlands . 

Nella parte fiamminga del Bdgio nel r9r3 fu 
dato vita a un Katholieke Vlaamse Meisjesbe­
weging per le giovani e le ragazze; l'anno dopo 
nacque una Fédération des femmes catholique 
belges. Nella Svizzera italiana si dovettc atten­
dere invece il 1920, quando per impulso di 
mons. Bacciarini fu fondata l'Unione femminile 
cattolica ticinese. Ad alcuni anni prima risaliva 
invece, nella parte tedesca, la fondazione del 
Frauenbund, la Lega delle donne cattoliche 
svizzere (19'2) . 

Non si può dimenticare, in quesca sintesi, la 
Francia. Sollecitate dalla necessità di difendcrsi 
rispetto alla laicizzazione imposra dallo Stato, 
nel '901 fu fondata a Lione la Ligue des fem­
mes françaises. cui fece seguito l'anno dopo. a 
Parigi, la fondazione della Ligue patriotique 

des Françaises- . Entrambe le organizzaz ioni eb­
bero successo, tanto da arrivare a te~serare circa 
un milione di donne nel -1914; o ffrivano alle 
donne francesi l'opportunità di prenderc co­
scienza del proprio essere cittadlne. 

Dalle origini 
al concilio Vaticano II 
Il 6 e 7 marzo scorso si è svolro a Roma, 
presso la Domus Mariac, il convegno 
«Per una storia dell 'Azione cattolica 
nel mondo. Problemi c linee di sviluppo 
dalle origini al concilio Vaticano Il >> 

organizzato daH 'Istiw[o per la storia 
dell'Azione cattolica e del movimento 
catto lico in Italia Paolo VI e dal Forum 
internazionale di Azione cattolica. 
Pubblichiamo uno stralc io dall'interventO 
« L'Azione cattolica in Europa». I lavori 
sono stati introdotti 
da Ernilio Inzaurraga, coordinatore 
dci Forum internazionale dell'Azione 
canolica c da Franco Miano, prcsidente 
nazionale dcll'Ac italiana. A seguire 
una serie cii Ìntcrvenci che hanno 
appro fondilo nascita e sviluppo dell'Azione 
cattolica in Svizzera, Francia. Spagna, 
Austria, Germania . Polonia, Messico, 
Argentina e lLalia. 


